       Relazione finale del progetto : “ Coordinamento P.O.F.”
Funzione obiettivo: gestione del P.O.F.   Area :  I

Istituzione scolastica:  Direzione didattica di Riese Pio x

Anno scolastico: 1999/2000

 Parte I:  Scelta del progetto

A) Motivi che hanno determinato il progetto (analisi dei bisogni)

 Il documento approvato dal Collegio dei docenti in data 29/10/1999 , relativo al piano dell’offerta formativa,  presentava un “carattere di essenzialità “ e richiedeva pertanto un lavoro di completamento e di integrazione da realizzare in itinere nel corso dell’anno scolastico.

B) Sintesi del progetto

Nei primi giorni di marzo (10/3/2000), quale responsabile della funzione obiettivo per la gestione del POF, l’assegnazione è avvenuta  a febbraio, ho presentato alla Commissione un itinerario di massima per completare ed integrare il piano dell’offerta formativa. In  tale progetto di sviluppo si è previsto di lavorare  per fasi progressive , il POF è inteso come processo. Le fasi sono  le seguenti: 

-Fase I : si definisce l’identità della scuola, cioè chi siamo; pertanto si delinea il contesto (Area I), si censiscono le risorse interne ed esterne della scuola (Area II), si dichiarano le scelte culturali, formative, metodologiche ed organizzative della scuola (Area III).

-Fase II :  “diventiamo un noi “, i docenti si confrontano per condividere scelte e comportamenti, la scuola valuta se stessa ad un primo livello e quindi sceglie il proprio modello organizzativo.

-Fase III: “ci proponiamo”, la scuola si rende visibile all’esterno, promuove se stessa e stipula patti con patner esterni.

-Fase IV: “ ci arriveremo?”, la scuola assume un atteggiamento progettuale di automiglioramento

continuo e cerca di superare eventuali contraddizioni tra il dichiarato e l’agito, misura  e valuta se stessa mediante l’uso di strumenti appropriati di autovalutazione (Area IV e V).

C) Obiettivi del progetto

Stendere il piano dell’offerta formativa sulla base del documento essenziale approvato dal Collegio dei docenti.

D) Caratteristiche del progetto

 E’ la prosecuzione di un progetto già avviato.

E) Coprogettazione

Il progetto è stato sviluppato insieme ad una Commissione composta da: Dirigente scolastico, Cirotto Maria Pia, Reato Giovanna, Luison Nadia, Caufin Marica, Spongia Valentina, Allibrio Rosario, Robazza Ornella, Menegon Loriana, Lamarina Carla, Aquilani Alberto, Borsato Sergio. 

Parte II: Pianificazione del progetto

A) Caratteristiche del progetto

	Fase


	Titolo
	Attività
	Responsabilità
	Destinatari
	Risorse

	N.1

	L’identità


	Si delinea il contesto; si censiscono le risorse; si dichiarano le scelte culturali
	Commissione per il POF
	Insegnanti,allievi e famiglie
	Fondo dell’Istituzione scolastica

	N.2


	La condivisione
	I docenti si confrontano; si attuano le prime forme di autovalutazione
	Commissione per il POF e docenti
	Docenti
	Fondo dell’Istituzione scolastica (in relazione alla Commissione)

	N.3


	La promozione
	La scuola si rende visibile all’esterno
	La Commissione per il POF e l’Istituzione scolastica
	Utenti e patner esterni
	Risorse dell’Istituzione scolastica (ed eventuali risorse esterne)

	N. 4


	L’ autoanalisi e la progettualità
	La scuola, mediante strumenti appropriati, valuta se stessa
	La Commissione per il POF e l’Istituzione scolastica
	Gli  operatori scolastici e gli utenti
	Risorse dell’Istituzione scolastica


B) Tempi del progetto 

	Fasi
	Durata *
	Inizio 
	Fine

	N.1
	8
	ottobre
	maggio

	N.2
	4
	marzo
	giugno

	N.3
	4 
	marzo
	giugno

	N.4
	4 
	marzo
	giugno


*La durata è indicata in mesi
  C) Diagramma di Gantt  (articolazione temporale delle fasi del progetto )
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D) Comunicazione del progetto

La comunicazione del progetto è avvenuta mediante la predisposizione di brevi relazioni  sugli argomenti trattati e sui materiali di volta in volta prodotti dalla Commissione e nell’invio ai Plessi di copia degli stessi.

Parte III – Risorse

A) Risorse umane

	
	Risorse umane
	Numero
	Ore d’impegno previste

	1
	Docenti
	7
	7 X 35

	2
	Amministrativi
	1
	Funzione obiettivo

	3
	Collaboratori capo di Istituto
	3 ( di cui 2 F.O.)
	1 X 35

	4
	Altre funzioni obiettivo
	2
	2 X 35

	5
	Capo di Istituto
	1
	Funzione dirigente


B) Risorse finanziarie utilizzate 

	Tipologia di risorsa
	Importo

	Bilancio della scuola
	28000 L. X 10 X 35


C) Tecnologie utilizzate

Utilizzo di materiali specifici per l’ elaborazione del P.O.F., in parte prodotti dalla Biblioteca di Documentazione Pedagogica di Firenze e acquisiti via Internet.

 PARTE IV - Validazione e valutazione del progetto

A)  Validazione del progetto

	Tipo
	Indicatori
	Modi
	Strumenti

	Processo
	Progetto di sviluppo (per monitorare il lavoro in itinere e alla fine)
	Lavoro di ricerca ed elaborazione (individuale e di gruppo )
	Relazioni, questionari, materiali vari (libri, riviste, strumenti informatici) 

	Prodotto
	Elaborazione del P.O.F. in schede ordinate ed essenziali
	Gradualità  (procedere per approssimazioni successive) 
	Programmazione, relazioni, schede, lavoro della Commissione, questionari

	Efficacia
	Vicinanza ai risultati attesi
	Osservazioni, comunicazione
	Ibidem

	Efficienza
	Miglioramento della funzionalità

della scuola
	Condivisione (mediante la riflessione, la ricerca, l’informazione e la discussione)
	Ibidem


B) Valutazione del Progetto

Il progetto mirava alla stesura del piano dell’offerta formativa sulla base del documento essenziale approvato dal Collegio dei docenti. Tale obiettivo è stato sostanzialmente raggiunto. Particolare attenzione è stata posta nel definire l’identità della scuola, e si sono  predisposte , per lo più, delle schede essenziali e di facile lettura anche per favorirne la fruizione da parte dell’utenza. Si è cercato, inoltre, di garantire un minimo di condivisione mediante una costante informazione sugli argomenti  discussi e sulle scelte operate. Poco tempo si è potuto dedicare all’attività di monitoraggio (autoanalisi e autovalutazione d’Istituto) che è essenziale per garantire una maggiore efficacia ed efficienza all’organizzazione scolastica e per accrescere la progettualità e la condivisione.

Riese Pio x,    12 /6/2000                                                  Ins. Borsato Sergio

Direzione Didattica di Riese Pio X

Funzione obiettivo: coordinamento POF

 Anno scolastico 2000/2001

 Responsabile della funzione obiettivo: Sergio Borsato

Relazione finale

Sintesi del progetto

In continuità con il lavoro svolto dalla “ Commissione POF “ lo scorso anno scolastico, e tenuto conto del fatto che da quel progetto emergeva l’opportunità di avviare un percorso d’autoanalisi d’Istituto, il sottoscritto, responsabile della funzione obiettivo “coordinamento del POF”, ha presentato, nel mese d’ottobre, al Collegio dei docenti le linee programmatiche (vedi allegato n.1), in cui s’individuavano le seguenti proposte operative:

· rielaborare ed aggiornare il documento prodotto lo scorso anno scolastico, in modo da avere un testo base con validità pluriennale e dei documenti specifici, ad esso collegati, con validità annuale;

· attuare un corso di formazione per i docenti su temi inerenti alla cultura organizzativa della scuola e all’autoanalisi d’Istituto, avviando un percorso condiviso di monitoraggio della scuola;

· gestire il quotidiano e le risorse mediante proposte e progetti.

Caratteristiche del progetto

E’ la prosecuzione e lo sviluppo di un progetto avviato lo scorso anno ed è stato realizzato con il contributo della Commissione composta da: Aquilani Alberto, Caufin Marica, Cirotto M.Pia, Lamarina Carla, Menegon Loriana, Reato Giovanna, Rodighiero Alessandra, Romano Anna, Simeoni Renato, Spongia Valentina, Zecchin A. Rosa, Borsato Sergio, Dirigente scolastico.

Contenuti e tempi del progetto

Contenuti

Tenuto conto delle proposte operative, si è lavorato, con una certa sistematicità alla rielaborazione, integrazione e aggiornamento del documento prodotto lo scorso anno scolastico, cercando di seguire lo schema indicato nell’allegato n.2.

Questo lavoro di ristrutturazione ci ha permesso di rielaborare il documento, di inserire nuovi elementi e di suddividerlo in varie sezioni o cartelle di facile consultazione

In ordine alla gestione del quotidiano e all’utilizzo delle risorse si sono discusse varie questioni e si è cercato di giungere all’elaborazione di proposte, progetti e documenti; vanno segnalati in particolare:

· nuove disponibilità d’organico e loro utilizzo nei Plessi;

· tempo scuola integrato: centri integrativi di Riese Pio X e Caselle;

· progetto documentazione;

· progetto “censimento a scuola”, ideato su scala nazionale dall’Istat in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione, che ha visto la partecipazione di 155 alunni di otto classi quarte del Circolo, impegnati in attività teoriche e pratiche inerenti alla statistica (compilazione di questionari, costruzione e uso di tabelle, diagrammi, prospetti riassuntivi dei dati, misurazioni, …) e la compilazione on line, da parte dei docenti, di tutti i questionari raccolti; 

·  Regolamento della scuola e la Carta dei servizi;

· prospetto sulle risorse finanziarie dell’Istituto per l’anno scolastico in corso;

· le linee programmatiche di alcune funzioni obiettivo;

· la programmazione didattica annuale nella scuola dell’autonomia. Si sono individuati gli elementi strutturali ( finalità educative, indicatori ed obiettivi, contenuti e loro contestualizzazione, verifiche ed indicazioni metodologiche) e le fasi processuali (fase iniziale: elaborazione della programmazione per gruppi di area, fase intermedia o processo: 

      adeguamenti, integrazioni e verifiche con incontri mensili, fase finale: verifiche…);

· studio dei curricoli della scuola di base, tale attività è stata successivamente interrotta, data l’attuale situazione d’incertezza sul riordino dei cicli;

· incontro con il Preside ed i responsabili di funzione obiettivo della Scuola Media di Riese Pio X per individuare possibili forme di collaborazione in ordine al riordino dei cicli e all’aggiornamento, o formazione, dei docenti;

· proposte relative all’organico funzionale per l’anno scolastico 2001/2002.

Per quanto riguarda il corso di formazione sull’autoanalisi d’Istituto, vista l’importanza dell’argomento, la Commissione ha proposto che fosse attuato come attività di Collegio dei Docenti; dopo un primo incontro organizzativo con l’esperta Gladis Capponi, si sono svolti i due incontri previsti di formazione; si è così avviato il percorso d’autoanalisi d’Istituto, tale attività è seguita dall’insegnante Anna Romano, responsabile della funzione obiettivo valutazione.

Tempi

Il progetto è stato avviato all’inizio dell’anno scolastico e si è concluso nel mese di giugno.

Risorse

Risorse umane

	
	Risorse umane
	Numero
	Ore d’impiego previste

	1
	Docenti
	7
	7x16

	2
	Amministrativi
	1
	Funzione obiettivo

	3
	Collaboratori capo d’Istituto
	3
	3x16

	4
	Altre funzioni obiettivo
	1
	1x16

	5
	Capo d’Istituto
	1
	Funzione dirigente

	6
	Esperto esterno
	1
	Compenso forfetario


Risorse finanziarie

	Tipologia di risorsa
	Importo



	Bilancio della scuola
	11x 16 x 28.000£

	Bilancio della scuola
	800.000£ (corso di formazione)


Valutazione del progetto

Il progetto mirava a favorire una programmazione organizzativa , educativa e didattica funzionale alle scelte d’identità della nostra scuola.

Il lavoro svolto, seguendo le proposte operative suindicate, ha contribuito, almeno in parte, a migliorare l’offerta formativa della scuola sia sul piano organizzativo sia su quello educativo e didattico.

La partecipazione e la condivisione in ambito scolastico sono state facilitate con l’informazione sugli argomenti trattati e sulle scelte via via operate.

In ordine alla gestione del quotidiano e delle risorse si è cercato di intervenire su temi, progetti e problemi indicati da colleghi o dal Dirigente scolastico, favorendo un ordinato e proficuo funzionamento della vita scolastica ed esplicitando criteri e modalità di utilizzo delle risorse sia strumentali che professionali.

Il percorso d’autoanalisi d’Istituto è stato avviato; esso dovrebbe favorire sia un’esperienza di monitoraggio, con cui la scuola analizza e valuta i propri processi e prodotti, sia un accrescimento del grado di collaborazione fra le varie componenti scolastiche.

Riese Pio X, 11/6/2001                                           Sergio Borsato

